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PASSEGGIATA IN BANDA SOULIA

Tantissimi partecipanti e molti, graditi, volti nuovi di persone che hanno colto l'invito  di
scoprire qualche angolo della Bursch. Le notizie di Gianni Valz Blin hanno arricchito cul-
turalmente l'evento, come lo spingersi negli angoli poco frequentati ha fatto conoscere
anche a tanti Valit delle vedute inconsuete di quelli che si pensano "i soliti panorami". Un
grazie sentito a Daniela Caccia e Giuseppe Albertazzi per averci permesso di entrare negli
oratori, rispettivamente di San Rocco a Quittengo e della Madonna del Carmine a Roreto,
non potremmo fare a meno delle persone che come loro in ogni paese si curano con co-
stanza e sacrificio della "propria"  chiesa. Dopo la salita attraverso Roreto, il castello e le
sue antiche case, siamo saliti alla frazione Albertazzi ("Mnench" nella  parlata locale) in
splendida posizione, e Ballada raggiungibile solo dal sentiero nel bosco. Siamo ridiscesi
percorrendo la mulattiera degli scalen che in poco tempo ci ha riportati a Quittengo,
punto di partenza. Lì abbiamo ritrovato Giuseppe e sua moglie che con la famiglia di Da-
niela ci  hanno accolti alla Pro Loco per una squisita e rinfrancante merenda. D. C.

Vivinvalle alla scoperta della Bursch

La pulizia del rio Germanetti
■ L'amministrazione comunale di Tollegno
con le associazioni del paese, ha organizzato la
tradizionale giornata di volontariato da dedi-
care alla pulizia del territorio. Il lavoro effet-
tuato sabato era dedicato alla "Pulizia del Rio
Germanetti" in via Matteotti. 
Presente anche il gruppo di protezione civile
comunale di Tollegno. Un buon numero di vo-
lontari tra i quali anche semplici cittadini si
sono ritrovati di buon mattino sul ponte del rio
ed armati non solo di rastrelli, motoseghe e for-
coni ma anche e soprattutto di buona volontà
hanno dato inizio ai lavori che sono la prose-
cuzione dell'opera già svolta lo scorso autunno.
Si trattava di ripulire tutto l'impluvio del rio
dalle piante cresciute negli ultimi 20 anni, era
infatti passato tutto questo tempo dall'ultimo
intervento. Nella mattinata sono state tagliate
le piante infestanti tra le quali la "gasia", l'ai-
lanto, cespugli di rovi e le erbacce, su ambedue

le scarpate ed asportata tutta la vegetazione che
potrebbe ostacolare in caso di piogge eccezio-
nali il regolare deflusso dell'acqua e creare a
valle una specie di diga con possibili gravi
danni all'abitato di Tollegno. 

«E' importante essere at-
tenti alle problematiche
del territorio, se possi-
bile facendo preven-
zione, inoltre collaborare

con le istituzioni dello Stato dando, ove possi-
bile, una mano» spiega il sindaco Ivano Sighel.
«La superficie interessata alla pulizia è molto
vasta, il lavoro che è stato fatto tra lo scorso au-
tunno ed oggi ha quasi interessato tutta l'area,

TOLLEGNO, VOLONTARI AL LAVORO

non rimane che darsi appuntamento per un
altro incontro in modo da ultimare questo im-
portante intervento idrogeologico».
Il sindaco Ivano Sighel con tutta l’amministra-
zione comunale, soddisfatto dell'ottimo lavoro
svolto, ha ringraziato di cuore tutti i volontari
presenti che hanno ottenuto oltre alla gioia per
il risultato raggiunto, l'orgoglio per aver contri-
buito, anche nel piccolo ma facendo “gruppo”,
a migliorare il paese.

I volontari
al lavoro

sabato per
ripulire il rio
Germanetti.

A destra
la vegetazione

cresciuta
negli ultimi

vent’anni
e mai tagliata

SAGLIANO

Gli Alpini preparano
una battaglia “vera”
Al lavoro con le scuole
per la Grande Guerra

■ Tre anni di lavoro con i ragazzi delle scuole ele-
mentari: è il lavoro messo in campo dagli alpini di
Sagliano per celebrare il centenario della Grande
Guerra. «Abbiamo organizzato incontri con gli stu-
denti» spiega il capogruppo Andrea Antoniotti «per
cercare di portare una testimonianza dal vivo. Per-
ché quei fatti così lontani non restino solo parole
scritte in un libro di storia, ma diventino una testi-
monianza vera e reale». Con la stretta collabora-
zione del Comune e del sindaco Patrick Forgnone,
gli alpini hanno accompagnato i ragazzi al museo
Ana di Biella, li hanno supportati nella ricerca ef-
fettuata per raccogliere la storia di tutti i caduti del
paese, dei quali i ragazzi hanno “adottato” i cippi
commemorativi, a fine maggio li porteranno sul
Grappa a visitare i luoghi della prima guerra mon-
diale. Venerdì mattina a scuola hanno ospitato al-
cuni rappresentanti del Gruppo Storico che in
costume hanno tenuto una lezione “dal vivo” di
quei tempi e di quegli eventi. «Il clou» spiega An-
toniotti «sarà a novembre con una serie di eventi
che celebreranno la fine della prima guerra mon-

diale. La piazza di Sagliano ospiterà la rievocazione
storica di una battaglia e sarà presente il Gruppo
Militaria che riproporrà oltre ad alcune scene di
guerra anche scene della vita di quegli anni. In se-
rata sarà proposto il “Testamento del capitano”».
«Quel che più conta è sempre l’esempio» conclude
il sindaco Forgnone. «Spero che nel cuore dei nostri
ragazzi le parole e l’esempio degli alpini facciano
breccia. Perché diventino domani uomini e donne
che sappiano essere al servizio degli altri. Come lo
sono i nostri alpini». MANUELA COLMELET

Gli studenti di Sagliano con gli
alpini davanti alla scuola e sotto
la visita al Museo Ana di Biella

Il sindaco Patrick Forgnone con il
capogruppo Andrea Antoniotti
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